Bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre
Martedì 8 MAGGIO (Gv 14,27-31a)

L’Antico Testamento ci aiuta a comprendere quanto Gesù afferma di sé. Maestro in questa scienza è il Libro di Giobbe: “Ora, un giorno, i figli di Dio andarono a presentarsi al Signore e anche Satana andò in mezzo a loro. Il Signore chiese a Satana: «Da dove vieni?». Satana rispose al Signore: «Dalla terra, che ho percorso in lungo e in largo». Il Signore disse a Satana: «Hai posto attenzione al mio servo Giobbe? Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, timorato di Dio e lontano dal male». Satana rispose al Signore: «Forse che Giobbe teme Dio per nulla? Non sei forse tu che hai messo una siepe intorno a lui e alla sua casa e a tutto quello che è suo? Tu hai benedetto il lavoro delle sue mani e i suoi possedimenti si espandono sulla terra. Ma stendi un poco la mano e tocca quanto ha, e vedrai come ti maledirà apertamente!». Il Signore disse a Satana: «Ecco, quanto possiede è in tuo potere, ma non stendere la mano su di lui». Satana si ritirò dalla presenza del Signore” (Gb 1,6-12). 

Ecco la seconda prova: “Accadde, un giorno, che i figli di Dio andarono a presentarsi al Signore, e anche Satana andò in mezzo a loro a presentarsi al Signore. Il Signore chiese a Satana: «Da dove vieni?». Satana rispose al Signore: «Dalla terra, che ho percorso in lungo e in largo». Il Signore disse a Satana: «Hai posto attenzione al mio servo Giobbe? Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, timorato di Dio e lontano dal male. Egli è ancora saldo nella sua integrità; tu mi hai spinto contro di lui per rovinarlo, senza ragione». Satana rispose al Signore: «Pelle per pelle; tutto quello che possiede, l’uomo è pronto a darlo per la sua vita. Ma stendi un poco la mano e colpiscilo nelle ossa e nella carne e vedrai come ti maledirà apertamente!». Il Signore disse a Satana: «Eccolo nelle tue mani! Soltanto risparmia la sua vita». Satana si ritirò dalla presenza del Signore e colpì Giobbe con una piaga maligna, dalla pianta dei piedi alla cima del capo. Giobbe prese un coccio per grattarsi e stava seduto in mezzo alla cenere. Allora sua moglie disse: «Rimani ancora saldo nella tua integrità? Maledici Dio e muori!». Ma egli le rispose: «Tu parli come parlerebbe una stolta! Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremmo accettare il male?». In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra” (Gb 2,1-10). 

Quanto un uomo ama il suo Dio? Lo ama per quanta forza, capacità, resistenza possiede di rimanere nella sua carità, giustizia, santità. Ama Dio chi rimane in Dio.
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; contro di me non può nulla, ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco. 

Cristo Gesù ha posto la sua dimora in mezzo a noi . Si è fatto carne. È entrato nel nostro mondo che è peccato, odio, superbia, concupiscenza, avarizia, stoltezza, insipienza, ogni altro male. Tutto questo male si è abbattuto contro di Lui per distruggerlo, annientarlo. Il principe del mondo ha scatenato contro di Lui un odio religioso, teologico indicibile. È come se Satana avesse chiesto a Dio la prova della morte per crocifissione. Ciò che è stato risparmiato a Giobbe, Gesù dovette subirlo ma in una maniera infinitamente superiore. Quanto il Figlio è capace di amare il Padre? Fino a che punto è disposto a perseverare in questo amore? La prova da Gesù è stata vinta. Lui ha amato il Padre fino alla morte per crocifissione. In questa prova è stato più che vincitore. Ha rivelato del Padre la sua altissima santità, verità, carità, pazienza. Dalla croce Gesù si è mostrato nella sua vera umanità santificata, elevata, purificata, dalla giustizia e dalla carità perfettissima. Ora sappiamo quanto Gesù ama il Padre.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci nell’ora della prova. 
